
 

 

 

Le OO.SS. incontrano il Direttore Generale 

Care colleghe e cari colleghi, 

 

lunedì 3 ottobre u.s. il Direttore Generale, Cataldo Piccarreta, ha incontrato le scriventi OO.SS. su richiesta 

di queste ultime alla presenza  del Segretario Coordinatore della FABI del Gruppo Veneto Banca, Giuseppe 

Algeri, e del Segretario Regionale FISAC/CGIL, Cinzia Borgia.  

 

Il d.g. si è soffermato sul fatto che tutte le banche italiane stanno affrontando un momento particolarmente 

delicato, in un contesto economico veramente difficile. Per quanto riguarda Banca Intermobiliare, le 

insistenti e reiterate voci su un’ipotetica vendita della banca, in questi ultimi anni, hanno reso pressoché 

impossibile elaborare un piano industriale efficace finalizzato ad un concreto rilancio della banca stessa. 

Abbiamo fatto presente, ancora una volta, che l’incertezza prolungata non ha certo giovato al clima 

aziendale e che i lavoratori, in balìa di rumors vari e disparati, hanno vissuto momenti di forte 

preoccupazione sulle loro sorti. Inoltre, non possiamo certo ignorare le recenti vicissitudini della 

Capogruppo, che hanno pesato “come un macigno” in termini di reputazione e che hanno conseguentemente 

influenzato le scelte di alcuni clienti e di alcuni dipendenti. 

 

Le dimissioni di alcuni R.M. hanno creato molta preoccupazione in tutti noi e come OO.SS. ce ne siamo fatti 

portavoce. Tuttavia, il Direttore Generale ci ha comunicato che i dati confermano che la Banca “sta 

tenendo”: l’Azienda ha messo in atto un’opera di retention che al momento sta dando i suoi frutti. Ha inoltre 

sottolineato che, da un punto di vista economico, le dimissioni di alcuni dirigenti hanno comportato un 

risparmio di costi. 

 

Il Direttore Generale ha ripetuto, come già fatto in altre occasioni, che BIM non può continuare ad essere 

così pesantemente vincolata all’effetto mercato. Per questo ha nuovamente affermato che si dovrà lavorare 

per creare uno “zoccolo duro” tramite una politica commerciale orientata a promuovere il risparmio gestito. 

Abbiamo però voluto ricordare al d.g. che per Bim l’attività dell’amministrato è sempre stata un “fiore 

all’occhiello”, grazie alle competenze e alle professionalità presenti nella struttura e che per molti clienti 

rappresenta l’elemento distintivo rispetto ai competitors. 

Il Direttore Generale non si dice preoccupato e secondo lui BIM è ancora una banca solida con un CET-1 

ratio migliore di tante altre banche (circa il 14%). Inoltre, sostiene che si può contare ancora su masse 

importanti e che  il problema dei “crediti problematici” è ormai in fase di risoluzione. 

 

Con l’occasione abbiamo sottoposto al Direttore Generale e al Direttore Risorse Umane la difficile 

situazione in cui si trovano alcuni colleghi ai quali viene richiesto di “sostituire” posizioni vacanti nelle 

filiali. L’Azienda ci ha assicurato che nessun collega verrà mandato in missione “allo scoperto” e che non 

chiederà a nessuno di svolgere attività non contemplate dal proprio ruolo.  

In qualità di Rappresentanti dei lavoratori abbiamo sottolineato che i dipendenti di BIM si sono sempre 

impegnati al massimo in questi anni di incertezza, di confusione e di scoraggiamento e che continuano 

tuttora a farlo. Abbiamo inoltre avvisato l’Azienda che tutto dovrà avvenire nel rispetto delle norme vigenti 

e che, qualora a qualche collega venisse richiesto di svolgere mansioni per le quali non ha ricevuto la 

necessaria formazione, in caso di errori, rigetteremo qualsiasi tipo di procedimento disciplinare o 

sanzionatorio. 

 

Il Direttore Generale ha affermato che ora BIM ha bisogno di ritrovare una sua identità, ha bisogno di una 

governance stabile e di un nuovo piano industriale che preveda investimenti seri.  



 

La prossima Assemblea dei Soci è un appuntamento molto importante e come OO.SS. non possiamo che 

augurarci che il nuovo Consiglio di Amministrazione non perda tempo e si metta subito al lavoro. 

 

Sarà nostra cura mantenere alta la guardia, impegnandoci a dare come sempre il nostro contributo 

costruttivo, confidando di avere in futuro delle relazioni industriali più profittevoli e partecipative, anche con 

la speranza di una maggiore trasparenza e tempestività nelle comunicazioni interne tra Azienda e lavoratori. 

 

 

 

 

 

RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI 
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Torino, 10 ottobre 2016   

 


